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Onofrio Introna

Bari, lì 29 maggio 2012

Interpellanza 

Oggetto:  Misure per il rilancio del settore agricolo in territorio pugliese
Il sottoscritto Filippo Caracciolo, in qualità di Consigliere Regionale, premesso che:

1) la Regione Puglia, nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, ha da poco pubblicato il bando di attuazione della Misura 121, con l’intento  di sostenere la competitività delle imprese agricole pugliesi;

2) con la Misura 121, l’ente regionale promuove il rilancio degli investimenti nel settore agricolo, l’organizzazione delle risorse e delle imprese di filiera nei comparti alimentari, nonché forme di integrazione orizzontale e verticale degli operatori del comparto;

3) le crescenti esigenze di liquidità legate all’ammodernamento del patrimonio tecnico delle aziende agricole e alla diversificazione produttiva in ambito aziendale troverebbero adeguata copertura con i finanziamenti di pubblico sostegno, di cui alla Misura 121;

4) le spinte all’innovazione e alla aggregazione tra imprese si spiegherebbero altresì con la necessità di competere su scala internazionale, con prodotti di elevata qualità, al fine di consolidare l’export nei confronti dei partner europei, senza tuttavia trascurare le dinamiche di crescita della domanda interna nei mercati emergenti;

5) uno sguardo attento andrebbe indirizzato all’area dei Balcani, irrinunciabili mercati di sbocco per la nostra produzione agricola; in tal senso, l’inserimento dei porti pugliesi di Bari e Brindisi nella realizzazione del corridoio Baltico-Adriatico, suscettibile di finanziamento attraverso i cd. Project Bond,  assumerebbe rilevanza strategica;
6) non di secondo piano appaiono, sempre ai sensi della Misura 121, le misure orientate al risparmio energetico, al risparmio idrico e alla riduzione dell’impatto ambientale. Sulla falsariga del progetto concepito dalle regioni della cd. Terra di Mezzo (Toscana, Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo), con il consenso di Legambiente, il territorio pugliese potrebbe accogliere un migliaio di centrali a biomasse da 1 Mw di potenza elettrica, utilizzando esclusivamente combustibile ottenibile dalla filiera corta, ovvero nel raggio di pochi chilometri. L’energia ricavata potrebbe servire gli edifici pubblici e privati, ma anche le imprese energivore, a prezzi agevolati;
.

7) sempre in materia di investimenti nel settore agricolo, si aggiungono le risorse messe in campo dallo Stato per il finanziamento dei contratti di filiera, così come previsto dall’art. 63 del cd. Decreto Cresci-Italia;
8) il Decreto Cresci-Italia incentiva l’acquisto di terreni agricoli e a vocazione agricola che, entro il 30 giugno di ogni anno, il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, individuerà tra i beni demaniali non utilizzabili per altre finalità istituzionali. Tali terreni, ai sensi dell’art. 66 del D.L. n.1/2012, formeranno oggetto di procedura negoziata o mediante asta pubblica, rispettivamente per un valore inferiore ai 100.000 euro o superiore a detta cifra;
9) andrebbero considerate rilevanti le recenti innovazioni finanziarie introdotte da un drappello di banche italiane per rendere liquido il mercato dei prodotti agricoli. Nella fattispecie, sarà reso operativo il mercato dei contratti a termine per il grano duro, attraverso la predisposizione di una piattaforma di scambio nell’ambito della quale Banca Imi, il Gruppo Casillo e la società di trading francese Granite Negoce assumeranno le vesti di market maker. Il carattere prevalentemente protettivo di tali prodotti finanziari (cd. future) consentirebbe agli imprenditori agricoli di preservare le loro aspettative di guadagno, coprendosi in tal senso da variazioni improvvise del prezzo del grano duro intervenute sui mercati di riferimento;

INTERPELLA

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Dario Stefano, ai fini di un efficace presidio delle misure contemplate dalla normativa nazionale e regionale in materia di rilancio e sostegno del settore agricolo, dalla cui tempestiva applicazione potrebbero discendere benefici sul piano economico-sociale per tutto il territorio pugliese.

Cordiali Saluti
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